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Gli ecologisti, fenomeno nuovo nella vita politica della RFT 

«Verdi», non il «Melone» 
Il GP, un partito di sinistra che raccoglie diverse 

istanze di progresso - Perché non è possibile 
fare paragoni con altri paesi europei - A chi ha 

strappato i voti? - Il contributo di Bahro 
Prima di tutto, i fatti. Do­

menica 16 marzo, nelle eie-
tioni per il Parlamento re­
gionale del « Land » Baden-
V/urttemberg della Repub­
blica federale tedesca, il 
Partito « verde » (Griine 
Parici, GP), fondato due 
mesi fa, nel congresso co­
stitutivo di Karlsruhe del 12 
e 13 gennaio, ha superato la 
barriera del 5 °.b; ha ottenu­
to, con il 5,3 °.b dei suffragi, 
sei rappresentanti nel Par-
mento regionale. Dalle infor­
mazioni che ho chiesto ad 
amici e compagni di Stoccar­
da, ho appreso che tra i sei 
eletti ci sono rappresentanti 
delle due componenti fonda­
mentali della GP. Almeno 
due i futuri deputati « ver­
di » di origine e di orienta­
mento socialista: Hasentle-
ver, presidente regionale del 
nuovo partito, che viene dal­
la sinistra della socialdemo­
crazia (SPD); Krceschra-
mann. anche egli rot-griin, 
« verde-rosso ». Per pochi 

voti non è entrato Willi Hoss, 
combattivo e autorevole diri­
gente sindacale della Daini-
ler-Benz, esponente della si­
nistra democratica fuori dal-
l'SPD (SB, Sozialistìsches 
Bureau). Eletti anche tre 
« griine-grUne », tre « verdi-
verdi », esponenti delta 
componente ecologica, e di 
difesa dei valori umani (pa­
ce. qualità della vita); « an-
troposofi », esperti di uma­
nità, per impiegare il ter­

mine con il quale li ha desi­
gnati il mio corrispondente 
telefonico. Sesta eletta — a 
Stoccarda — una donna, 
esponente del Frauenbewe-
gung, del movimento femmi­
nile (che nella RFT non è 
però esattamente « femmi­
nista »). 

Un fatto 
importante 

Ancora un fatto, di gran­
de importanza. Il successo 
dei « verdi » non si è verifi­
cato a spese dei partiti della 
coalizione social-liberale at­
tualmente al governo (SPD, 
FDP). Facendo il confronto 
colle elezioni passate si ve­
de che: la CDU (Democrazia 
cristiana), pur conservando 
la maggioranza assoluta, che 
ha dal 1972, cala dal 56,7 % 
al 53,4; la SPD ha una leg­
gera flessione, dello 0.8, pas­
sando dal 33,3 al 32,5; i li­
berali della FDP hanno in­
vece addirittura un aumento, 
dal 7,8 all'8,3. Aggiungendo 
il 5,3 della GP, arriviamo al 
99,5; il restante 0,5 viene 
diviso tra il DKP, il partito 
comunista, e non eurocomu­
nista, tedesco, che segue in 
tutto e per tutto la linea so­
vietica che ha ottenuto lo 
0,3%, e la lista di destra 
* nostalgica », collo 0J2. 

Perché questo secondo 
fatto è molto importante? 

Le autonomie regionali in Spagna 

La Catalogna alle urne 
per il suo Parlamento 

MADRID — Quattro milioni 
e mezzo di catalani sono chia­
mati oggi alle urne per eleg­
gere il loro primo Parlamento 
regionale autonomo. Dopo la 
elezione del Parlamento ba­
sco. avvenuta il 9 marzo, sa­
rà questo un nuovo passo 
verso la realizzazione dì ef­
fettive autonomie regionali in 
Spagna. Non solo: il voto del­
la Catalogna potrà influen­
zare anche il futuro del go­
verno centrale, del quale è 
previsto un rimpasto a marzo. 

Le principali forze in lizza 
sono i socialisti, favoriti dai 
pronostici, i comunisti e i 
centristi, che fanno capo al 
partito del primo ministro. 

Tra le forze regionali, la più 
importante è la « Convergeli­
da i Vnio ». diretta da Jordi 
Pujol. che rappresenta il cor­
rispondente catalano del Par­
tito nazionalista basco. Si 
tratta cioè di una forza na­
zionalista di centro, liberi­
sta in politica economica, an­
ticomunista. e moderata an­
che nelle richieste di autono­
mia regionale. « Convergendo 
i Unio » non pone alcuna ri­
vendicazione indipendentista 
o separatista, e si propone co­
me possibile alleata di Sua-
rez a livello nazionale. I pro-

! nostici danno a questa for-
I mazione il secondo posto dopo 
1 i socialisti. 

Da sabato votazioni in Parlamento 

In Turchia difficile 
elezione presidenziale 

ANKARA - Ad Ankara, sa­
bato prossimo, la Grande As­
semblea Nazionale (Camera 
e Senato, in seduta congiun­
ta) incomincerà le votazioni 
per la elezione del nuovo Pre­
sidente della Repubblica turca. 

Il Partito della Giustizia 
(di centro-destra), attualmen­
te al potere con un ministero 
monocolore presieduto da Su-
leyman Demirel e " sostenuto 
dall'esterno dai partiti di 
Azione Nazionale (fascista) e 
di Salvezza Nazionale (inte­
gralista islamico) sembra qua­
si « ignorare » questa sc.~den 
za e. finora, non ha indicato 
candidature. 

Secondo il quotidiano r MU-
iitjet >. i e giustizialisti •* han­
no. infatti, tutto l*interes?e a 
che queste ' votazioni si pro­
traggano fi più a lungo pos 
sibile. in quanto, cessando il 
mandato dell'attuale capo del­
lo Stato, generale Fahri Ko-
ruturk. in base alla Costitu­
zione diverrà presidente prov­
visorio della Repubblica (con 
facoltà di emanare decreti 
e di nominare nuovi senatori) 
il presidente del Senato. Iha-
san Sabri Caplayangil. ebe 
appartiene appunto al partito 

di Demirel. 
Da parte sua. il z leader » 

del Partito Repubblicano del 
Popolo (socialdemocratico). 
Bulent Ecevit. primo ministro 
fino all'ottobre scorso, ha di­
chiarato che sarebbe auspi­
cabile l'avvio di un dialogo 
fra i repubblicano-popolari e 
i « giustizialisti » (e. « possi­
bilmente ». anche con gli al­
tri partiti rappresentati nella 
Grande Assemblea Nazionale) 
« per giungere ad un accordo 
che consenta di superare le 
difficoltà che si presentano 
riguardo alla designazione del 
candidato alla presidenza del­
la Repubblica e pervenire con 
la massima rapidità alla sua 
eìezinrp ». 

A norma della Costituzione 
turca, per eleggere il Presi­
dente delia Repubblica occor­
rono. nelle prime due vota­
zioni della Grande Assemblea 
Nazionale, i due terzi dei voti 
dei parlamentari: nelle vota­
zioni successive, il « quorum > 
scende al 50 per cento più 
uno (cioè alla maggioranza 
assoluta). Ma nessun partito 
può elees^re con i suoi voti 
•soltanto il nuovo capo dello 
Stato. 

Tito di nuovo operato 
per frenare l'emorragia ? 

BELGRADO — Il presidente 
jugoslavo Tito sarebbe stato 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico allo stomaco, per 
frenare l'emorragia interna 
che si era manifestata nei 
giorni scorsi nella cavità ad­
dominale. 

E' almeno quanto sembra 
di intendere alla lettura del­
l'ultimo bollettino medico e-
messo ieri, nel quale si af­
ferma che « grazie ai prov 
vedimenti presi, l'emorragia 
nello stomaco è meno estesa 
di quanto lo fosse ieri ». 

Le condizioni del presiden 
te jugoslavo permangono tut­

tavia disperate. Lo affermano 
i medici: a Lo stato di salute 
del presidente — si legge nel­
lo stesso bollettino — conti­
nua ad essere assai grave ». 

Nella giornata di ieri si 
sono riuniti a Belgrado gli 
otto componenti del collegio 
di presidenza; la riunione è 
stata presieduta da Laza Ko 
lisevski. Secondo l'agenzìa 
« Tanjug ». sarebbero state 
discusse « questioni di giuri­
sdizione costituzionale» ine­
renti alla presidenza, e si sa­
rebbero affrontati argomenti 
di politica estera. Sarebbe 
stato inoltre esaminato un 
progetto di amnistia parziale. 

Perché l'entrata in scena di 
un « quarto partito », quel­
lo « verde », poneva, in vista 
delle elezioni politiche ge­
nerali dell'ottobre 1980, un 
problema serio. Nella RFT, 
vale la « clausola del 5 % »; 
«/ di sotto del 5 %, nessuna 
rappresentanza in Parlamen­
to. Si prospettava perciò il 
rischio che i « verdi » non 
entrassero in Parlamento, 
restando, sia pur di poco, al 
di sotto del 5 °/o, e che sot­
traessero però voti all'FDP, 
facendolo scendere al di sot­
to del « minimo », o comun­
que togliessero ai socialde­
mocratici e ai liberali l'esi­
guo margine di maggioranza, 
che ha loro consentito di 
governare insieme nelle ulti­
me legislature. Questo avreb­
be significato l'ascesa al po­
tere di Franz Joseph Strauss, 
candidato comune alla Can­
celleria dei democristiani 
(CDU) e dei cristiano-socia­
li bavaresi (CSU). 

Avevo scritto sull'Unità 
del 17 febbraio («Verdi e 
rossi: se a Bonn nasce un 
nuovo partito ») che la 
« GP riceverà voti dai due 
schieramenti in ugual mi­
sura », attirandomi una ram­
pogna di E.U. stili'A vanti! 
del 19 febbraio. E. U. scri­
veva infatti: « I gruppusco­
li potrebbero, insieme ai 
« verdi » di cui Radice (sa­
rei io, che mi chiamo in ve­
rità Lombardo Radice) pa­
re essere un ammiratore, fa­
re il gioco di Strauss ». In 
verità, i risultati del 16 mar­
zo non solo hanno smentito 
le catastrofiche profezie, o 
timori, di E.U., ma hanno 
superato le mie ottimistiche 
previsioni. Infatti, i * verdi » 
non hanno preso voti « in 
ugual misura » dai due schie­
ramenti contrapposti. Chi è 
andata indietro è la destra, 
la CDU, e soltanto la CDU. 

11 mio « corrispondente » da 
Stoccarda congettura che 
non ci sia stato passaggio di­
retto di elettori dalla CDU 
alla GP, che lo spostamento 
sia stato più complicato: il 
3.4 degli elettori CDU ha 
questa volta preferito votare 
SPD e (soprattutto) FDR; 
il grosso dei voti ai « ver­
di » verrebbe allora da ex­
elettori SPD. di modo che 
per la SPD il guadagno ha 
(quasi) compensato la per­
dita. La ipotesi mi convince; 
anche perché la parte mo­
derata ma liberale dell'elet­
torato CDU in questo Land 
ha ricevuto una brutta scos­
sa dall'' affare Filbinger ». 
Ricordiamo che nel 1979 
venne fuori che Filbinger, 
presidente del Consiglio dei 
ministri del Land, aspirante 
alla poltrona di presidente 
della Repubblica, come giu­
dice militare ligio al nazi­
smo aveva sulla coscienza un 
marinaio, condannato a mor­
te per mancanze lievi. Filbin­
ger dovette dimettersi e ri­
tirarsi dalla scena politica. 

Il caso Filbinger, la pre­
senza di candidati di parti­
colare prestigio delle due 
componenti « verdi ». può 
avere determinato un risul­
tato che non fa ancora testo. 
Può darsi che il 5,3 °ò di 
Stuttgart non sia la futura 
media nazionale, benché il 
precedente 6 c'o abbondante 
ottenuto dalla Usta « ver­
de » a Bremen faccia pen­
sare a un fenomeno certa­
mente non locale. 

Ma cosa sono questi « ver­
di ». ci chiedono i compagni, 
si chiede l'opinione pubbli­
ca italiana, soprattutto la si­
nistra? 

La GP rappresenta un fe­
nomeno politico nuovo, che 
dobbiamo ben comprendere 
e seguire con attenzione, 
perché interessa da vicino la 
nostra prospettiva euroco­
munista, di un socialismo 
nella libertà fondato su nuo­
ve. larghissime alleanze che 
attraversano le classi socia­
li Attenzione; le liste « ver­
di » nella RFT. e cosi pure 
movimenti analoghi nell'Eu­
ropa centro - settentrionale 
(dalla Svezia all'Austria), 
non hanno niente a che fare 
colle Uste italiane tipo « Me­
lone » (Trieste), pasticci e 
ammucchiate di rivendica­
zioni corporative e locali; 
anche se nella GP ci sono 
componenti diverse. (In ciò, 
però, risiede non già la sua 
debolezza, ma la sua ric­
chezza di potenzialità nuove 
e originali). 

Due le componenti essen­
ziali Lasciamo la spiegazio­
ne a Rudolph Bahro, che 
comincia col « tradurre in 
svedese » il problema tede- ; 
sco nel discorso tenuto U : 
12 gennaio scorso a Karls­
ruhe, al congresso di fonda­
zione della GP. 

« Ci sono in Svezia due 
partiti con deciso orienta­
mento ecologico. Da un lato, [ 
il partito di centro conserva- | 
torc, che attualmente detie- ' 

ne la presidenza del consi­
glio del ministri, un partito 
che trae le sue origini dal­
le campagne, un partito con­
tadino. C'è, dall'altra parte, 
un partito di sinistra di co­
munisti, non più stalinista, 
che guarda a nuove rive, e 
che ha nel movimento fem­
minile il secondo baricentro 
del suo moto, accanto al pro­
blema ecologico. I "verdi" 
tedeschi sono il tentativo di 
ricondurre sotto uno stesso 
tetto energie potenziali, che 
in altri paesi costituiscono 
almeno due partiti della co­
stellazione tradizionale, per­
ché effettivamente sono 
molto diverse per la loro 
origine ». 

I motivi 
ispiratori 

Ancora. I « verdi » tede­
schi sono anche un movi­
mento contro la istallazione 
di centrali nucleari, ma i 
motivi ispiratori non sono 
di tipo superficialmente 
« radicale » nel senso italia­
no, e vanno anzi al di là 
del pur serio motivo della 
protezione dell'ambiente dal­
l'inquinamento, e da perico­
li potenziali. La battaglia 
antiatomica dei « verdi » è 
una battaglia, innanzitutto e 
soprattutto, contro gli ar­
mamenti e le basi atomiche, 
delle quali l'industria ato­
mica « pacifica » è il fonda­
mento, nella prospettiva del­
l'* uomo forte » Strauss 
(ma, in una certa misura, 
anche del « mediatore di pa­
ce » Schmidt). 

« Ai deliranti sistemi con­
trapposti di missili delle 
grandi potenze si vuole ora 
aggiungere un numero cre­
scente di centrali nucleari ». 
Sono parole dette da Rudi 
Dutschke nella sua ultima in­
tervista, pubblicata dalla 
« Siiddeutsche Zeitung » ti 
31 dicembre '79, dopo l'im­
provvisa morte, la sera di 
Natale, a soli 39 anni, dell' 
appasstonato, affascinante 
leader della rivolta democra­
tica degli studenti tedeschi 
del 196768. Lottando contro 
i piani atomici, per una Ger­
mania pacifica, con i « ver­
di », Rudi il rosso, sperava 
di vedere presto il giorno 
nel quale « il mondo final­
mente possa esclamare con 
entusiasmo: "ecco la Germa­
nia che voglio vedere, un 
paese dove d'ora in poi non 
può nascere, ne siamo sicu­
ri, nessuna guerra"... Io spe­
ro di appartenere negli An­
ni Ottanta alla schiera di co­
loro che riusciranno a de­
terminare colla loro lotta 
una prima svolta nella sem­
pre crescente atomizzazio­
ne e "schemizzazione" ora 
in atto nella società ». 

71 marxista Rudolph Bah­
ro, attivissimo tra i « ver­
di » dopo che l'amnistia per 
il 30. della Repubblica de­
mocratica tedesca (Germa­
nia orientale socialista) lo 
ha liberato dal carcere, nel 
quale aveva passato due an­
ni per il suo libro « L'Al­
ternativa », critico da sini­
stra del « socialismo reale », 
— Baliro, dicevo, sta elabo­
rando una teorizzazione dell' 
unione tra movimento ecolo­

gico ed eurocomunismo, che 
egli chiama * teoria gene­
rale del compromesso sto­
rico ». Mi limito a un ac­
cenno, perché vorrei ripren­
dere e sviluppare in modo 
adeguato l'argomento in al­
tra occasione. Bahro sostie­
ne che « il fenomeno che 
segna il presente è la uni­
voca dominanza delle con-
traddizioni esterne su quel­
le interne della società bor­
ghese ». 

Mentre, insomma, secon­
do Bahro, la contraddizio­
ne di classe, interna, tra 
proletari e capitalisti, vie­
ne ormai in qualche modo 
tenuta sotto controllo, so­
no le contraddizioni esterne, 
globali — divario Nord-Sud, 
esaurimento e saccheggio 
delle risorse naturali — che 
rendono possibile oggi una 
« mobilitazione ideologica di 
massa per riforme di con­
tenuto rivoluzionario, per ri­
forme in grande stile, che 
portino al di là del siste­
ma ». 

Dobbiamo, io credo, pre­
stare attento ascolto a que­
ste idee. Sulla potenzialità 
rivoluzionaria dei problemi 
globali, in particolare dei 
problemi connessi alla eco­
logia, alla < vivibilità » sul 
pianeta, siamo, mi pare, in­
dietro. E penso che un fatto 
importante potrà essere la 
fondazione di una « Lega 
per l 'ambiente», promossa 
dall'ARCI, annunciata pro­
prio per la fine di questo 
mese di marzo, che ha visto 
i e verdi » tedeschi attirare 
l'attenzione del mondo. 

L Lombardo Radice 

Riuniti a Strasburgo ministri di venti paesi 

Oggi l'Europa decide 
sui giochi di Mosca 

Isolati USA e Gran Bretagna - Fredda reazione del Comi­
tato olimpico internazionale alle Olimpiadi alternative 

STRASBURGO — La ricerca 
di una posizione europea 
comune in vista dei giochi 
olimpici di Mosca sarà il te­
ma centrale della riunione 
dei ministri dello Sport del­
l'Europa occidentale che si 
apre oggi a Strasburgo. 
L'importanza della riunione 
alla quale parteciperanno una 
ventina di ministri responsa­
bili dello Sport in Europa 
(per l'Italia il ministro per il 
Turismo Bernardo D'Arezzo) 
è stata sensibilmente accre­
sciuta negli ultimi giorni dal 
fallimento della riunione « al­
ternativa » di Ginevra. Davan­
ti alla incapacità anglo-ame­
ricana di organizzare i giochi 
alternativi, la posizione che 
potrebbero assumere a 
Strasburgo i responsabili del­
lo sport euro-occidentale sarà 
con ogni probabilità determi­
nante per lo svolgimento dei 
giochi di Mosca. 

Per il boicottaggio delle o-
limpiadi si sono finora di­
chiarati i tre paesi parteci­
panti per l'Europa alla con­
ferenza di Ginevra e cioè la 
Gran Bretagna, il Portogallo 
e l'Olanda. In particolare il 
governo della signora Tha-
tcher che da due mesi fa a-
pertamente campagna a fian­
co degli Stati Uniti a favore 
del no a Mosca cercherà di 
ottenere a Strasburgo un 
riconoscimento che potrebbe 
essergli utile per combattere 

sul fronte interno il malumo­
re degli atleti inglesi. 

L'ala favorevole alla parte­
cipazione ai giochi di Mosca 
sarà condotta invece dalla 
Francia, che dalle prime bat­
tute si è schierata risoluta­
mente contro il boicottaggio 
in nome della « non-intromis­
sione » della politica nello 
sport. Il governo di Giscard 
intende tutelare coiiì una li­
nea autonoma dell'Europa 
nei confronti degli USA. Fa­
vorevole alla partecipazione 
alle olimpiadi si è dichiarata 
anche la Grecia per quanto 
per ragioni completamente 
diverse: il governo ellenico 
intende ottenere il trasferi­
mento definitivo dei giochi o-
limpici nella loro sede origi­
naria e desidera non preclu­
dersi l'eventuale adesione dei 
paesi dell'est al principio di 
questo trasferimento. 

Particolarmente attesa sarà 
la presa di posizione della 
Germania federale che finora 
non ha ceduto alle sollecita­
zioni USA e che ha operato 
un cauto avvicinamento, nelle 
ultime settimane, alla posi­
zione francese. 

A Ginevra intanto il comi­
tato olimpico internazionale e 
l'unione radiofonica europea 
fEBU) hanno reagito fred­
damente al progetto an­
glo-americano di olimpiadi 
alternative per gli atleti i cui 

governi boicotteranno i gio­
chi di Mosca. 

Portavoce del CIO e del-
l'EBU hanno detto di dubita­
re della realizzabilità dell'i­
dea. Il portavoce del CIO ha 
dichiarato che la cifra di 50 
paesi che, secondo l'inviato 
speciale americano Lloyd 
Cutler, avrebbero indicato e 
espresso appoggio al boicot­
taggio è molto probabilmente 
« gonfiata ». « Non ci risulta 
che un gran numero di paesi. 
specie in Europa, siano inte­
ressati al boicottaggio», ha 
detto il funzionario. Quanto 
alla affermazione di Cutler 
secondo cui eventuali giochi 
alternativi non danneggereb­
bero il movimento olimpico. 
il portavoce ha detto: «Qual­
siasi tentativo di organizzare 
un evento in concorrenza con 
le olimpiadi ben difficilmente 
può essere giudicato favore­
volmente ». 

Quanto alla dichiarazione 
dì Cutler secondo cui è in 
progetto la copertura televi­
siva in mondovisione del fe­
stival anti-olimpiadi. Michael 
Type, portavoce dell'EBU, ha 
dichiarato che i paesi mem­
bri della organizzazione han-. 
no già «investito parecchi 
quattrini » nelle olimpiadi e 
che organizzare la copertura 
di avvenimenti di natura si­
mile con breve preavviso 
« potrebbe creare difficoltà 
finanziarie e logistiche ». 
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